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Premessa

Il volume è rivolto a quanti devono prepararsi ad affrontare la prova orale del concor-
so per 2329 Funzionari nel Ministero della Giustizia gestito dal RIPAM (G.U. n. 59 del 
26-7-2019) per il profilo codice F/MG.
La fase selettiva orale consiste in un colloquio interdisciplinare volto ad accertare la 
preparazione e la capacità professionale dei candidati sulle seguenti materie: dirit-
to amministrativo, diritto processuale civile, diritto processuale penale, ordinamento 
penitenziario (L. 354/1975, D.P.R. 230/2000, D.Lgs. 121/2018), elementi di diritto 
civile, elementi di diritto penale, elementi di ordinamento giudiziario ed elementi di 
legislazione in materia penale minorile.
Questo testo si affianca a quelli mirati allo studio per la prova preselettiva (isbn 0093) e 
per la prova scritta (isbn 8341) e riporta una sezione manualistica, cui seguono test di 
verifica a risposta multipla, sulle sole materie non oggetto delle precedenti fasi seletti-
ve (civile, penale, ordinamento giudiziario e legislazione in materia penale minorile). 
Ciò al fine di consentire un’efficace preparazione per rispondere a tutti gli argomenti 
richiesti dal bando di concorso.
La trattazione è aggiornata ai più recenti provvedimenti legislativi, in particolare alla 
L. 19-7-2019, n. 69 (il cd. Codice Rosso), al D.L. 14-6-2019, n. 53 (decreto sicurezza bis), 
alla L. 21-5-2019, n. 43 (modifiche in tema di voto di scambio politico-mafioso), alla L. 26-
4-2019, n. 36 (modifiche in tema di legittima difesa), alla L. 12-4-2019, n. 31 (riforma della 
class action) ed infine alla L. 9-1-2019, n. 3 (legge anticorruzione).
Grazie al software online accessibile gratuitamente dall’area riservata, previa registra-
zione, è possibile effettuare ulteriori verifiche sulle discipline richieste dal bando e 
oggetto di trattazione in volume.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede me-
diante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nel frontespizio 
del volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda “Aggiorna-
menti” della pagina dedicata al volume.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fili social.

Facebook.com/infoconcorsi
Clicca su  (Facebook) per ricevere gli aggiornamenti
blog.edises.it
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Capitolo 1
Il rapporto giuridico e le situazioni giuridiche 
soggettive

1.1 Diritto pubblico e diritto privato

Nell’ambito del diritto, la prima distinzione da farsi è quella tra diritto pubblico e 
diritto privato, tradizionalmente ritenuta di grande rilievo anche se negli ultimi anni 
non è più così netta, tenuto conto che sempre più spesso norme di natura pubblici-
stica sono destinate a soggetti privati e, al contrario, la pubblica amministrazione in 
taluni casi può agire in regime di diritto privato.
In generale, può dirsi che:

 > il diritto pubblico regola i rapporti tra Stato o enti pubblici e i privati quando i pri-
mi agiscono in posizione di supremazia;

 > il diritto privato che disciplina i rapporti interindividuali sia dei singoli che degli 
enti privati lasciando all’iniziativa personale anche l’attuazione delle singole nor-
me; qui i soggetti privati si muovono in condizioni di parità.

Le norme di diritto privato si distinguono in norme imperative, la cui applicazione è 
imposta dall’ordinamento prescindendo dalla volontà dei singoli, e norme dispositive, 
la cui applicazione può essere evitata mediante un accordo degli interessati.
Al ramo del diritto privato sono da ascrivere: il diritto civile; il diritto commerciale; il 
diritto della navigazione; il diritto del lavoro; il diritto agrario; il diritto industriale. 
In particolare, il diritto civile regola i rapporti che i privati stabiliscono tra loro in 
materia di famiglia, diritti reali, obbligazioni e tutela dei diritti.
Di solito, le norme di diritto privato sono norme dispositive, ossia norme che possono 
essere derogate dalle parti, laddove quelle cogenti appartengono per lo più al diritto 
pubblico. 
In definitiva, il diritto pubblico governa l’organizzazione dello Stato e degli altri 
enti pubblici, regolando la loro azione, interna e di fronte ai privati, mentre il diritto 
privato si limita a disciplinare le relazioni tra gli individui, sia come singoli che intesi 
come enti privati.

1.2 Il codice civile e la legislazione complementare

La materia del diritto privato è disciplinata prevalentemente dal codice civile ema-
nato nel 1942.
L’attuale codice civile è composto da un primo gruppo di norme denominate «dispo-
sizioni sulla legge in generale», comunemente citate per brevità come disposizioni 
preliminari o «preleggi», e da sei Libri, così articolati:

 > Libro I “Delle persone e della famiglia”;
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 > Libro II “Delle successioni”;

 > Libro III “Della proprietà”;

 > Libro IV “Delle obbligazioni”;

 > Libro V “Del lavoro”;

 > Libro VI “Della tutela dei diritti”.

Ogni libro è diviso in titoli, ogni titolo in capi che sono talora divisi in sezioni e que-
ste ultime sono talvolta suddivise ulteriormente in paragrafi.
Il sistema del Codice civile è stato nel corso del tempo integrato da varie leggi spe-
ciali che sono via via aumentate di numero, in alcuni casi inserendosi con la tecni-
ca della novellazione nell’impianto del codice civile (es. L. 151/1975 sulla riforma 
del diritto di famiglia; D.Lgs. 6/2003 sulla riforma del diritto societario; L. 6/2004 
sull’amministrazione di sostegno; L. 55/2006 sul patto di famiglia), in altri casi af-
fiancandosi invece al codice civile (es. L. 300/1970 sullo statuto dei lavoratori; L. 
898/1970 sulla disciplina dei casi di scioglimento del matrimonio; L. 184/1983 sulla 
disciplina dell’adozione e dell’affidamento dei minori; D.Lgs. 385/1993, Testo Unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia; D.Lgs. 58/1998, Testo Unico delle dispo-
sizioni in materia di intermediazione finanziaria; L. 431/1998 sulla disciplina delle 
locazioni di immobili adibiti ad uso abitativo).
Solo in tempi più recenti si è ritornati ad una vera e propria codificazione, raccoglien-
do in Testi Unici le varie leggi speciali esistenti in una data materia, così operando 
un riordino complessivo ed unitario delle fonti di disciplina di vasti settori del diritto 
(es. D.Lgs. 30/2005, Codice della proprietà industriale; D.Lgs. 206/2005, Codice del 
consumo; D.Lgs. 209/2005, Codice delle assicurazioni private; D.Lgs. 117/2017, Co-
dice del Terzo settore).

1.3 Il rapporto giuridico

Quotidianamente intrecciamo rapporti di diversa natura con varie persone. Ripercor-
rendo mentalmente una giornata tipo ci rendiamo subito conto che essa è costellata di 
relazioni con individui, società, imprese. Tutti questi incontri sono regolati dal diritto. 
Il diritto disciplina i rapporti umani, ma non significa che tutte le relazioni umane 
sono regolate dalle norme giuridiche; queste, infatti, disciplinano soltanto quelle 
relazioni considerate più rilevanti per la società. 
Possiamo allora affermare che un rapporto tra due o più persone può essere consi-
derato giuridicamente rilevante quando è disciplinato dal diritto, giuridicamente 
irrilevante quando non è previsto dal diritto. 
Pertanto, nel momento in cui tra due o più soggetti si crea una relazione rilevante per 
il diritto, il rapporto che ne consegue viene detto rapporto giuridico, il quale può es-
sere qualificato come qualsiasi relazione tra due o più soggetti prevista e regolata dal diritto, 
con l’attribuzione di un diritto ad una delle parti del rapporto cui corrisponde la posizione di 
subordinazione dell’altra parte.
Ogni volta che l’ordinamento giuridico disciplina un rapporto risolve un possibile 
conflitto di interessi, stabilendo quale o quali interessi devono prevalere e imponen-
do una serie di obblighi e divieti per garantirne la realizzazione concreta. 

Ad esempio, in un rapporto tra creditore e debitore si riconosce al primo il diritto di pre-
tendere il pagamento di una somma di denaro imponendo al secondo l’obbligo di pagare; 
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la norma privilegia in tal modo l’interesse del creditore di ricevere quanto gli è dovuto 
rispetto all’interesse del debitore di non subire il sacrificio patrimoniale. 

Elementi essenziali del rapporto giuridico sono i soggetti o parti del rapporto e l’og-
getto del rapporto stesso. Nell’esempio sopra riportato parti del rapporto sono il 
creditore e il debitore; oggetto è la prestazione di denaro.
Per “parte” del rapporto s’intende non necessariamente una persona singola, ma 
piuttosto un centro d’imputazione di diritti ed obblighi. In altre parole, può ben 
nascere un rapporto giuridico tra una persona (soggetto unipersonale) ed un gruppo di 
persone le quali, però, insieme costituiscono un unico soggetto per il diritto (si parla, 
in questo caso, di soggetto pluripersonale). 

Supponiamo che tre fratelli siano proprietari di un unico appartamento e che decidano 
di venderlo ad un soggetto privato. In questo caso, le parti del rapporto di compravendita 
sono due: l’acquirente dell’appartamento ed i tre fratelli che insieme rappresentano un’u-
nica parte (la parte venditrice).

Dal concetto di “parte” deve distinguersi quello di “terzo” del rapporto, che è qualsi-
asi soggetto estraneo al rapporto medesimo.
Regola generale è che il rapporto giuridico (in linea di principio e salve specifiche 
eccezioni) non produce effetti né a favore né a danno del terzo.

1.4 Le situazioni giuridiche soggettive

Nel regolare un rapporto, il diritto riconosce alle parti alcune situazioni giuridiche, 
che attribuiscono a una persona il potere di fare o di non fare qualcosa per realizza-
re un proprio interesse o il dovere di fare o di non fare qualcosa per soddisfare un 
interesse altrui. 
Più precisamente, si parla di situazione giuridica soggettiva attiva, per fare riferi-
mento alla posizione in cui si trova la parte avvantaggiata, il cui interesse è protetto 
nel rapporto; di situazione giuridica soggettiva passiva, per fare riferimento alla 
posizione della parte svantaggiata, il cui interesse è sacrificato nel rapporto.
Le situazioni giuridiche attive riconosciute dall’ordinamento sono il diritto soggetti-
vo, la potestà, il diritto potestativo, l’aspettativa e l’interesse legittimo.
Le più importanti situazioni giuridiche soggettive passive sono il dovere, l’obbligo 
giuridico, la soggezione e l’onere.

1.5 Situazioni giuridiche attive

1.5.1 I diritti soggettivi

Il diritto soggettivo è il potere attribuito ad un soggetto per il soddisfacimento di un 
proprio interesse riconosciuto e tutelato da una norma dell’ordinamento giuridico. 
Il diritto soggettivo attribuisce, pertanto, al relativo titolare una posizione di vantag-
gio che questi potrà far valere nei confronti di tutti i soggetti (erga omnes), nel caso 
di diritto soggettivo assoluto (es. diritti della personalità, diritti reali), oppure nei 
confronti di uno o più soggetti nell’ambito di un determinato rapporto (es. diritti di 
obbligazione, molti diritti nascenti dai rapporti familiari).
I diritti soggettivi possono essere classificati in diversi modi: 
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 > diritti patrimoniali e non patrimoniali: i primi sono diritti soggettivi che hanno 
contenuto economico, cioè sono quantificabili in denaro (es. i diritti reali, che si 
esercitano su una res, e i diritti di obbligazione, che generano un diritto nei confronti 
di determinati soggetti); i secondi realizzano un interesse morale, attribuendo al 
titolare una qualità di carattere non economico (es. diritti della personalità e diritti di 
famiglia); 

 > diritti assoluti e diritti relativi: i primi possono essere fatti valere nei confronti di 
chiunque e tutti hanno il dovere di non turbarne il godimento (es. diritto di proprietà 
e diritti della persona); i secondi sono diritti soggettivi che il titolare può far valere 
solo nei confronti di persone determinate (es. diritti di obbligazione); 

 > diritti reali e diritti di obbligazione: i primi attribuiscono al titolare un potere di-
retto su una cosa per la soddisfazione di un proprio interesse; i secondi sono diritti 
relativi in forza dei quali un soggetto, detto creditore, ha diritto di esigere una pre-
stazione da un altro soggetto, detto debitore; 

 > diritti trasmissibili e diritti intrasmissibili: i primi possono essere trasferiti da un 
soggetto a un altro (es. proprietà, diritto di credito etc.); i secondi non possono essere 
trasferiti da un soggetto a un altro (es. diritti personali).

1.5.2 Acquisto e successione nel diritto soggettivo

L’acquisto di un diritto soggettivo, a seconda del titolo che ne costituisce il fondamen-
to, può essere a titolo originario o a titolo derivativo.
Nell’acquisto a titolo originario un soggetto diventa titolare di un diritto soggettivo 
senza che il diritto gli venga trasferito da un’altra persona.
Nell’acquisto a titolo derivativo, invece, un soggetto diventa titolare di un diritto sog-
gettivo in quanto il diritto gli viene trasferito o ceduto dal precedente titolare. In tale 
ultima evenienza si verifica un fenomeno di successione nel diritto: il diritto che ap-
parteneva ad una persona passa ad un’altra.
La successione in un diritto può avvenire tra vivi o a causa di morte. La successione 
tra vivi ricorre quando un diritto si trasferisce da una persona all’altra mentre sono 
ancora in vita; la successione a causa di morte invece si verifica quando un diritto 
viene trasferito ad un nuovo titolare dopo la morte del precedente titolare (de cuius).
La successione può essere ancora:

 > a titolo universale, quando il successore subentra nella intera posizione giuridica 
patrimoniale del dante causa, ad esempio, nel caso di un’eredità o di una fusione 
societaria;

 > a titolo particolare, quando si trasferiscono uno o più determinati diritti o rapporti 
attribuiti specificamente al successore, ad esempio nei casi di vendita o di legato.

La successione a causa di morte può, a sua volta, essere distinta in:

 > successione testamentaria, che esiste quando il defunto ha lasciato delle disposizio-
ni di ultima volontà, ossia un testamento;

 > successione legittima, che interviene solo in mancanza di un testamento. In questo 
caso è la legge che stabilisce le persone a cui va l’eredità, individuandole tra i con-
giunti più stretti del de cuius secondo un preciso ordine di precedenza, determinato 
dall’intensità del vincolo di parentela.



www.edises.it  

  Capitolo 1    Il rapporto giuridico e le situazioni giuridiche soggettive    7   

1.5.3 Perdita ed estinzione del diritto soggettivo

Un diritto soggettivo si può acquistare ma si può anche perdere o estinguere. 
Il diritto viene acquistato da altre persone e continua a esistere con la perdita, mentre 
cessa di esistere senza che un’altra persona ne acquisti la titolarità con l’estinzione. 
La causa che può determinare la perdita di un diritto soggettivo è l’alienazione, ossia 
il trasferimento volontario o forzato di un diritto da una persona ad un’altra. 
L’estinzione del diritto soggettivo, invece, può avvenire o per rinuncia da parte del 
suo titolare o per prescrizione. 
Si ha rinuncia quando il titolare del diritto soggettivo decide volontariamente di pri-
varsi di tale diritto senza trasferirlo ad altre persone. Ad esempio, il proprietario di 
un vecchio frigorifero può abbandonarlo in una discarica pubblica. 
Si realizza, invece, la prescrizione quando un diritto soggettivo si estingue laddove il 
titolare non lo esercita per il periodo di tempo stabilito dalla legge. Per legge, quindi, 
la prescrizione richiede il concorso dell’inerzia del suo titolare e del decorso di un 
determinato periodo di tempo.
Esistono però alcuni diritti e alcune situazioni giuridiche che sono imprescrittibili, 
ossia che non si estinguono nonostante il mancato esercizio da parte del loro titolare. 
Sono imprescrittibili:

 > le capacità e gli status, ossia le situazioni giuridiche che riguardano una persona; 

 > i diritti indisponibili, quelli cioè che non si possono trasferire ad altre persone o 
abbandonare e, dunque, non si possono neanche perdere a causa dell’inerzia del 
loro titolare; 

 > il diritto di proprietà, in quanto anche il non utilizzo costituisce un’espressione del 
potere di godere liberamente di una cosa.

1.5.4 Altre situazioni giuridiche attive

La potestà è la situazione giuridica soggettiva che consiste nell’attribuzione di poteri 
e facoltà ad un soggetto allo scopo di tutelare un interesse altrui o un interesse di 
carattere generale e, quindi, per l’esercizio di una funzione. 

Fino a poco tempo fa istituto tipico del diritto civile era la potestà dei genitori, chiamati 
ad esercitare una serie di poteri nell’interesse dei figli minori, istituto oggi sostituito da 
quello della cd. “responsabilità genitoriale” (D.Lgs. 154/2013). Rimane, invece, la potestà 
attribuita al funzionario di un ente pubblico in vista dell’interesse, appunto, alla salva-
guardia di un interesse pubblico.

A differenza dei diritti soggettivi, nella potestà il titolare non può scegliere se eser-
citare o meno i poteri attribuitigli, né può rinunciare agli stessi, ma deve esercitarli 
nell’interesse del beneficiario.
Il diritto potestativo attribuisce ad un soggetto il diritto di modificare la sfera giu-
ridica di altre persone anche senza il loro accordo. Ad esempio, con le proprie di-
missioni il lavoratore lascia senza dipendente il datore di lavoro a prescindere dalla 
volontà di quest’ultimo. 
L’interesse legittimo è l’interesse del soggetto a che gli organi della Pubblica Am-
ministrazione svolgano la loro funzione ed esercitino il loro potere nel rispetto delle 
norme giuridiche poste per disciplinare la loro attività. Ad esempio, lo studente boc-
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ciato ad un esame non può pretendere di essere promosso, ma può fare ricorso se la 
legge non è stata rispettata.

Mentre il diritto soggettivo ha come oggetto esclusivo e diretto di tutela un interesse 
individuale, l’interesse legittimo garantisce la posizione del singolo solo indirettamente, 
in quanto tale protezione garantisce al contempo interessi che sono propri della collet-
tività. In sostanza, l’interesse legittimo si ha quando la norma, proteggendo un interesse 
collettivo, tutela di riflesso lo stesso interesse pur se vantato da un singolo individuo.

Ulteriore situazione giuridica attiva è la facoltà, che costituisce il contenuto di un 
diritto soggettivo, ma non ha un’esistenza autonoma rispetto al diritto; in altri termi-
ni le facoltà consistono nel potere del titolare di un diritto soggettivo di comportarsi 
in un certo modo (cioè di fare o di non fare qualcosa, di tenere o di non tenere 
una determinata condotta). Si concretizza nel poter compiere atti connessi al diritto 
principale (ad esempio, se io ho il diritto di proprietà su un bene, ho la facoltà di 
utilizzarlo o meno, di venderlo, di donarlo, possibilità che non avrei se non godessi 
del diritto di proprietà).
Trattandosi di specifici, concreti poteri in cui si estrinseca un diritto, le facoltà man-
cano di autonomia e dunque non possono acquistarsi né perdersi indipendentemen-
te dal diritto di cui sono espressione.
L’aspettativa è una situazione giuridica provvisoria e strumentale, tutelata cioè tem-
poraneamente al fine di garantire la possibilità del (futuro ed eventuale) sorgere di 
un diritto (es. si pensi all’ipotesi di una eredità lasciata a taluno a condizione che 
prenda la laurea: egli non acquisterà il diritto all’eredità se non quando avrà preso la 
laurea). Si parla anche di fattispecie a formazione progressiva, ossia di una fattispecie di 
acquisto che si compie per gradi successivi, nell’ambito della quale i poteri attribuiti 
al soggetto costituiscono effetti preliminari di essa accordati, appunto, in via stru-
mentale al suo realizzarsi.

1.6 Situazioni giuridiche passive

Ad ogni situazione giuridica attiva corrisponde una situazione giuridica passiva
Le principali situazioni giuridiche passive sono:

 > il dovere: a una situazione di diritto assoluto di un soggetto corrisponde una situa-
zione di svantaggio per tutti gli altri, che sono tenuti a rispettare quel diritto. Ad 
esempio, il dovere di rispettare la proprietà altrui o di non ledere il diritto all’inte-
grità fisica;

 > l’obbligo: a un diritto relativo di un soggetto corrisponde una situazione di svantag-
gio per un altro specifico soggetto, tenuto a osservare un certo comportamento. Ad 
esempio, il debitore è obbligato a restituire la somma di denaro presa in prestito;

 > la soggezione: è la situazione nella quale viene a trovarsi chi è sottoposto all’altrui 
diritto potestativo;

 > l’onere: è un’attività che non deve essere esercitata obbligatoriamente, ma che, 
tuttavia, se si vuole conseguire un determinato risultato, è indispensabile esercitare. 
Ad esempio, in un processo civile, chi vuole far valere un diritto in giudizio deve 
provare i fatti che ne costituiscono il fondamento.



www.edises.it  

  Capitolo 1    Il rapporto giuridico e le situazioni giuridiche soggettive    9   

1.7 L’influenza del tempo sull’acquisto e sull’estinzione dei diritti 
soggettivi

Il decorso di un determinato periodo di tempo può causare l’estinzione o l’acquisizione 
di diritti, questo perché, quando una situazione di fatto si protrae per lungo tempo, 
l’ordinamento tende a far coincidere quella situazione di fatto con la situazione di 
diritto.
Per quanto riguardo l’acquisto, l’istituto che viene preso in considerazione è l’usuca-
pione (vedi infra); per quanto riguarda l’estinzione, abbiamo gli istituti della prescrizio-
ne estintiva e della decadenza.
La prescrizione e la decadenza costituiscono cause generali di estinzione dei rapporti giu-
ridici per l’inerzia del titolare del diritto. Con l’estinzione il diritto cessa di esistere senza 
che un’altra persona ne acquisti la titolarità. 
La prescrizione si realizza quando un diritto soggettivo si estingue a causa del fatto che il 
titolare non lo esercita per il periodo di tempo stabilito dalla legge (art. 2943 c.c.). Trat-
tasi pertanto di un istituto collegato al decorso del tempo che si fonda sull’inerzia del sog-
getto interessato e che risponde all’esigenza di garantire la certezza dei rapporti giuridici. 
I requisiti perché un diritto cada in prescrizione sono:

 > l’esistenza di un diritto che poteva essere esercitato;

 > il mancato esercizio del diritto stesso da parte del titolare;

 > il decorso del tempo stabilito dalla legge.

La prescrizione comincia a decorrere dal giorno in cui il diritto può essere fatto vale-
re (art. 2935 c.c.): il diritto cioè deve esistere e deve poter essere fatto valere. 
Non tutti i diritti sono soggetti a prescrizione; ve ne sono infatti alcuni che non si 
prescrivono a causa della loro natura. In particolare, sono imprescrittibili tutti i di-
ritti indisponibili, come i diritti della personalità, i diritti di status e i diritti familiari, 
il diritto di proprietà e la relativa azione di rivendica, l’azione volta a far dichiarare 
la nullità dei negozi giuridici e gli altri diritti indicati dalla legge (es. il diritto dello 
Stato sui beni demaniali).
Il termine di prescrizione ordinario è di 10 anni; tuttavia la legge dispone anche ter-
mini di prescrizione più brevi o più lunghi: in 5 anni, ad esempio, si prescrive il diritto al 
risarcimento del danno derivante da atto illecito, nonché il credito per i fitti, per le 
annualità pensionistiche e tutto ciò che ha una cadenza periodica (cioè quei crediti 
che devono essere adempiuti di anno in anno o di mese in mese). Fra i termini di 
prescrizione più lunghi ricordiamo che i diritti reali su cosa altrui si prescrivono in 
20 anni.
Il termine inizia a decorrere dal momento nel quale il diritto può essere esercitato; 
ma nel caso in cui il diritto sia sottoposto a condizione sospensiva o a termine iniziale 
non decorre prima che si avveri la condizione o scada il termine.
Nel corso della prescrizione possono verificarsi i seguenti eventi:

 > la sospensione della prescrizione, la quale rappresenta un periodo di tempo in cui 
non si calcola il decorso della prescrizione a causa di eventi previsti dalla legge che 
impediscono al titolare del diritto di esercitarlo. In tali casi, pertanto, la legge con-
figura degli impedimenti soggettivi giustificando l’inerzia del titolare. Le cause di 
sospensione attengono a particolari rapporti intercorrenti tra le parti (cioè alle re-
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lazioni intercorrenti tra chi subisce la prescrizione e chi, invece, se ne avvantaggia, 
es. rapporti tra i coniugi) o alla particolare condizione soggettiva del titolare del 
diritto (es. minori e interdetti privi di rappresentante legale, militari e appartenenti 
alle forze armate dello Stato in tempo di guerra). Il periodo in cui perdura la causa 
di sospensione non deve essere calcolato e al cessare della stessa il tempo riprende 
a decorrere a partire da lì dove si era fermato;

 > l’interruzione della prescrizione, che ricorre quando il titolare del diritto compie 
un’attività idonea a mostrare la sua volontà di esercitarlo (es. il creditore chiede 
formalmente l’adempimento del debito o dà inizio ad un procedimento giudiziario 
per ottenere la restituzione di quanto dovuto dal debitore). Dal momento in cui 
quest’attività è stata compiuta si calcola un nuovo periodo di prescrizione, nulla 
più valendo quello già trascorso. In altre parole, si ha interruzione della prescrizio-
ne ogni volta che il titolare del diritto cessa di essere inerte ed esercita il proprio 
diritto.

Il tempo influisce anche in altro modo sui rapporti giuridici. Esistono delle situazioni 
giuridiche incerte che l’ordinamento ha interesse a definire in tempi brevi: in questi 
casi sono previsti dei termini di decadenza entro i quali i soggetti titolari sono co-
stretti ad esercitare i loro diritti, pena la perdita degli stessi. La disciplina della deca-
denza è contenuta negli artt. 2964 e ss. c.c. 
A differenza della prescrizione, con cui ha in comune l’inerzia del titolare del diritto 
e il decorso del tempo, che blocca l’esercizio dello stesso, la decadenza si caratteriz-
za per il fatto di impedire la nascita o l’esercizio di un diritto se non si soddisfano entro un 
determinato tempo certe condizioni. Normalmente, dunque, si verifica quando un diritto 
deve essere esercitato con particolari modalità e in un termine stabilito, configuran-
dosi un onere a carico del soggetto interessato: questi, infatti, se vuole godere del 
diritto deve, entro il termine imposto dalla legge, svolgere determinati adempimenti 
(ad esempio, nella compravendita, se l’acquirente vuole denunciare vizi occulti della 
cosa, deve denunciarli entro 8 giorni dalla scoperta). 
Il termine di decadenza, oltre che dalla legge, può anche essere stabilito dalle parti 
(per la prescrizione, invece, non è ammesso alcun patto che ne modifichi i tempi), 
a due condizioni: che si tratti di diritti disponibili e che il termine fissato non sia tale da 
rendere eccessivamente gravoso l’esercizio del diritto.
Alla decadenza non si applicano le cause di interruzione e sospensione previste per 
la prescrizione.

1.8 La tutela dei diritti

La tutela dei diritti ha luogo mediante una funzione preventiva, che tende ad evitare 
il sorgere di eventuali conflitti tra privati, e mediante una funzione successiva (tutela 
giurisdizionale) che mira a risolvere un eventuale conflitto insorto.

1.8.1 La pubblicità dei fatti giuridici

Risponde ad una logica preventiva l’istituto della pubblicità dei fatti giuridici, che 
ha il fondamentalmente scopo di rendere noti, a chiunque ne abbia interesse, atti o 
eventi che hanno una qualche rilevanza giuridica. 
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